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S U L L’ORLO DELLA CATASTROFE

L’Europa schiera i suoi missili
Incubo atomico sul tavolo di pace
Oggi in Bielorussia parte la trattativa fra russi e ucraini. Zelensky: «Sono scettico ma ci proviamo»
Putin allerta il sistema nucleare. Bruxelles per la prima volta nella storia finanzia e consegna armi

Tremonti: «Il G7? Si occupava di gender»
L’ex ministro alla «Verità»: «Leggete il comunicato del vertice di giugno: alla crisi nell’Est
dedicate poche righe. Al G20 di Roma lo stesso. E l’Unione europea regolamentava i bidet»

PARLA NUNZIA SCHILIRÒ

FABIO DRAGONI a pagina 11

«La polizia
c o nt ro l l a
i green pass
anziché
le baby gang»

LA NOSTRA INCHIESTA

LAURA DELLA PASQUA alle pagine 8 e 9

Tu r i s m o
in ginocchio
«Per Pasqua
non ci sono
p r e n ot a z i o n i »

di FEDERICO NOVELLA

n «I Grandi del mondo?
Sembrano turisti della sto-
ria». Così l’ex ministro Giulio
Tremonti in una intervista a
La Verità. «Leggete il comu-
nicato del G7 di giugno», ri-
corda, «poche righe sono de-
dicate alla crisi fra Russia e
Ucraina. Invece ci sono pagi-
ne e pagine sul gender. Non è
andata meglio al G20 di Ro-
ma. E l’Europa? Anziché di-
fendere i confini ha pensato
a regolamentare i bidet»

a pagina 5

LA STRAGE SILENZIOSA

Aborto chimico, ecco i numeri dell’orr ore
LA DENUNCIA DEL SINDACO

«Il bonus edilizio
devasta Amatrice»
di GIULIA CAZZANIGA

n Il sindaco di Amatrice, Giorgio Cor-
tellesi, denuncia il ritardo della rico-
struzione: «Con il bonus edilizio non
si trovano imprese e i prezzi sono rad-
doppiati. È tutto di nuovo bloccato»

a pagina 13TO STO Cor tellesi

CA RTO L I N A

Caro Borrell
non è stanco
di coprirsi
di ridicolo?
di MARIO GIORDANO

n C a r o  J o-
sep Borrell,
c a r o  m i n i-
s t r o  d e g l i
esteri, o me-
glio Alto rap-

presentante dell’Ue per la
politica estera (chissà
perché le cariche più so-
no inutili e più (...)

segue a pagina 23

di LORENZO BERTOCCHI
e GIULIANO GUZZO

n Ne l l ’agosto 2020 il mini-
stro della Salute autorizza la
pillola del giorno dopo senza
ricovero. Nell’0ttobre scorso
l’Aifa ha esteso la vendita
della «pillola dei 5 giorni do-
po» senza ricetta medica, an-
che alle minorenni. Da allora
c’è stata un’impennata degli
aborti chimici che ora hanno
superato gli aborti chirurgi-
ci. Mettendo in pericolo la
salute delle donne.

alle pagine 14 e 15

IL DIZIONARIO

Ma la castità
e la fedeltà
p rot e g g o n o
dalle malattie
più del condom
SILVANA DE MARI
a pagina 17

n L’Ue schiera i missili per la
prima volta nella storia. Pu-
tin prepara l’atomica. Ma og-
gi parte il tavolo della pace.

alle pagine 2 e 3

CONFLITTO MONDIALE

ENTRIAMO
IN GUERRA
CON UN
DECRETO
di MAURIZIO BELPIETRO

n Ok, Vladimir
Putin è un cri-
minale di guer-
ra, destinato a
fare la fine di
S l ob o d a n  M i-

lošević, l’uomo che scatenò
la guerra nei Balcani e che,
dopo essere stato (...)

segue a pagina 3

C O N V E RS I O N I

Toh, guarda:
patriottismo
e nazionalismo
sono dei valori

NARCISISMI

E i virologi
si riciclano
come esperti
di geopolitica

di FRANCESCO BORGONOVO

n Può succede-
re, quando ci si
allaccia l’e l m et -
to troppo stret-
to, che il sangue
fatichi a fluire,

bloccando l’accesso di ossi-
geno al cervello, cosa che
rende complicato se non im-
possibile (...)

segue a pagina 4

di ALESSANDRO RICO

n Non è che ave-
va ragione Chec-
co Zalone? «Il
bollettino non fa
più notizia, e Fa-
bio Fazio mi ha

tolto l’amicizia». I televirolo-
gi stanno scoprendo la dura
legge dei media. I quali, (...)

segue a pagina 4

RAZZI TERRA-ARIA
E MITRAGLIATRICI:
UN ARSENALE
IN ARRIVO DALL’UE
CAPEZZONE e CARRER a pagina 2



All’ultimo respiro la Roma gode, la Lazio piange

DI VALERIA DI CORRADO

I
nvecedellemerendine,ne-
gli zaini avevano portato
dei coltelli di plastica ap-

puntiti. «Volevamo uccidere
lemaestre». Questa l’assurda
e drammatica spiegazione
chehannodatoalcunibambi-
ni della quarta elementare

dell’istituto scolastico Pablo
Neruda, a nord di Roma, do-
po essere stati scoperti con le
«armi improprie»di cui siera-
no muniti. Gli alunni (tra di
loro ci sono anche un paio di
bambine)si sarebbero ispira-
ti a «SquidGame», la violenta
serie tv che sta avendo un
successo planetario. (...)

Oggettivamente era
più facile inseguire
i novax al ristorante
che i russi in Ucraina

Il Papa lo ha indetto per il 2marzo
in concomitanza con le Ceneri

Un gesto straordinario per l’umanità

Si lavora per fermare la guerramaPutin alza l’allerta atomica. Biden: «Inaccettabile»

 Storace a pagina 3

A cinquemesi dal rogo

Il Ponte di Ferro
già dimenticato
rimane off limits

 Gobbi a pagina 12

 Barbieri, Borselli, Caleri, Pietrafitta da pagina 2 a 4

I giallorossi battono1-0 loSpezia.All’Olimpicovince ilNapoli 2-1

Il grande cuore della Capitale

Tra le parrocchie scatta
la solidarietà per gli ucraini

 Conti a pagina 11

 Austini, Biafora, Peretti, Rocca, Salomone e Zotti da pagina 20 a 22

Ildigiuno
delmondo
perlapace

Coltelli di plastica in classe
«per uccidere le maestre»

San Romano

 Segue a pagina 14

Allarme SquidGame tra i piccoli delle elementari

Lamoratoria sull’affitto

L’Onu in aiuto
di chi non paga
dopo lo sfratto

Parla Rocca presidente della Croce Rossa

«AKiev non c’è più cibo
Adesso prevalga l’umanità»

OGGIPRIMOINCONTRORUSSIA-UCRAINA

Colloquiconvistanucleare

 Filippi a pagina 14

 Musacchio a pagina 5

••• Prima schiarita nel conflitto in Ucraina con le due parti che
oggi si vedranno per la prima volta al confine a due passi da
Chernobyl.MaPutin, forseperaumentare lapressionesuirivali,
mette in allarme il sistema delle armi nucleari innescando la
replica del presidente degli Usa Biden che definisce la cosa
«inaccettabile».
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IL FATTO ECONOMICO.

Fornire armi sì o no?
“Aiuta la Resistenza”
“È guerra mondiale”

q GIARELLI, MONTANARI E VALENTINI A PAG. 6

La Germania riarma
con 100 miliardi
(e i pacifisti in piazza)

q CA N N AVÒ A PAG. 4

Ma mi faccia
il piacere

» Marco Travaglio

Agenzia Sticazzi. “Ta m
tam da Arcore: Silvio si
s p o s a” (Libero, 22.2).

“Berlusconi, voci di nozze con Fa-
scina” (Corriere della sera, 23.2).
“Ilary&Totti, tramonto di un a-
m or e” (S ta mp a, 22.2). “I boo-
kmaker increduli: 'Rimarranno
insieme'”, “Noemi, presunta
fiamma di Totti: 'Galeotto fu quel
padel'” (Me s s a g ge r o , 23.2). “Il ca-
pitano e la regina: le conseguenze
del disamore” (Gabriele Roma-
gnoli, Repubblic a, 23.2). “Ilar y,
Totti e Roma: i luoghi dell'amore
dall'Eur a Sabaudia” (R e-
pubblica, 23.2). “Ilary &
Totti, la favola (forse)
c on ti nu a” (S ta mp a,
23.2). “Ilary e Totti al
fischio finale? Colpa
dei nuovi partner-cloni”
(G iornale). “Totti e Ilary; fa-
vola finita”(Corriere della se-
ra , 23.2). “Totti, Noemi e l'amico
pr: 'Così si sono conosciuti'”(Mes -
sa ggero , 24.2). “La coppia Tot-
ti&Ilary: l'amore che vorremmo
noi” (Natalia Aspesi, Repubbli -
ca, 24.2). Poi purtroppo è scop-
piata la guerra.

Pe tting. “Guerra in Ucraina.
Berlusconi: offriamo la nostra re-
te di relazioni” (G iornale, 24.2).
Già mobilitati Tarantini, Lavito-
la, Minetti e Lele Mora.

Super partes. “Putin è un do-
no del Signore” (Silvio Berlusco-
ni, 11.9.2010). “Se Berlusconi tro-
vasse due minuti per una telefo-
nata a Putin, secondo me non sa-
rebbe un'idea sbagliata” (Filippo
Sensi, deputato Pd, Twitter,
21.2.2022). “Il Cavaliere non fac-
cia mancare il suo contributo per-
s on al e” (Luciano D'Alfonso, se-
natore Pd, 21.2). “Visti i buoni
rapporti con Putin, Berlusconi
dica una parola che vada verso la
soluzione diplomatica” (G ian ni
Pittella, senatore Pd, 21.2). “Sa -
rebbe importante se Berlusconi
unisse con forza la sua voce a
quella dell'Occidente chiedendo
a Putin il ritiro immediato delle
tr up pe ” (Luigi Zanda, senatore
Pd, 21.2). “Per scongiurare il con-
flitto Berlusconi deve, e sottoli-
neo deve, telefonare a Putin” (Ca -
tello Vitiello, deputato Iv, 21.2).
Ciao, dono del Signore, sono io:
tirititiru?

Poche idee, ma confuse.
“Perchè fu un errore rompere con
lo Zar”(Alessandro Sallusti, Libe -
ro, 23.2). “Bisogna schierarsi con-
tro lo Zar invasore senza se e sen-
za ma” (Sallus ti, ibidem, 27.2).

Furbo, lui. “Sugli amici altrui
non sindaco (tantopiù se parlia-
mo di Berlusconi che è amico an-
che dei suoi nemici, solo per fre-
garli meglio)” (Sallusti, i b id em ,
27.2). Ah, ecco perché ha leccato il
culo a Putin per 23 anni: per fre-
garlo meglio.

I l l u m i n a z i o n i/ 1 . “'La spinta
di Draghi: 'Questa è una guerra'”
(Francesco Verderami, Co rr i ere
della sera, 27.2). Chi l'avrebbe
mai detto.

SEGUE A PAGINA 20

LE MOSSE DEL GOVERNO
Draghi in trincea:
missili e carbone
Salvini si smarca

q MARRA A PAG. 5

L’AMBASCIATA ESTONE
“Ora la paura
sta contagiando
gli Stati baltici”

q CA P O R A L E A PAG. 7

INCHIESTA MEDIAPART
Il “doppio gioco”
di Erdogan passa
vicino al Bosforo
q S I V R I K AYA A PAG. 14 - 15

RELIGIONI ARMATE
Anche la Chiesa
di Mosca dietro
lo “z ar” Vl a d i m i r
q D’ES P O S I TO A PAG. 7

» Tomaso Montanari

“Quella matrona lu-
gubre, vestita di
n e r o  e c o l  v e l o

stracciato e spogliata dalle
sue gioie e d’ogni sorte d’or -
namenti, è l’infelice Europa:
la quale già per tanti anni sof-
fre le rapine, gli oltraggi e le
miserie, che sono tanto noto-
rie ad ognuno che non occor-

re specificarle”: così
Peter Paul Rubens
descrive uno dei
passaggi più com-
moventi delle Con-
seguenze della guerra,
questo suo capolavoro
conservato a Firenze. Egli lo
dipinse (tra il 1636 e il 1637)
per un collega pittore, il suo
concittadino Justus Sutter-
mans, che viveva a Firenze ed

era uno dei ritratti-
sti dei Medici. La
lettera con cui Ru-
bens accompagnò

l’opera è una altissi-
ma denuncia della fol-

lia di ogni guerra: “. ..n el
suolo giace rivolta una donna
con un liuto rotto, che denota
l’Armonia, la quale è incom-
patibile colla discordia”.

A PAG. 8

» PIETRE & POPOLO Così è tornata la violenza nel nostro linguaggio

Le parole e le conseguenze della guerra
La cattiveria
B. nella pizzeria di Briatore
con Salvini e Dell’Utri.
A pregare San Vittore
per la pace nel mondo

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

GUERRA IN UCRAINA NON SI ASPETTAVA TANTA RESISTENZA A KIEV E IN EUROPA

q HANNO SCRITTO PER NOI:
BISON, BOCCOLI, COLOMBO,

DALLA CHIESA, DELLA SALA,
GENTILI, MECAROZZI,

NOVELLI, PIZZI, SCANZI,
SCIENZA, SCUTO, TRUZZI

E ZILIANI

Le firme

Putin assediante assediato
minaccia l’A r m a ge dd o n

Eni, addio al gas italiano:
l’Adriatico è prosciugato

pAll’inizio degli anni 90 il colosso di Stato macinava
profitti grazie alla “riserva esclusiva”. Poi, per quotarsi in
Borsa, ha spremuto i giacimenti a favore dei dividendi

q GA R AV I N I A PAG. 13

p Oggi il negoziato fra le due parti in Bielorussia, rifiutato e poi
accettato da Zelensky (“Non ci credo, ma proviamo”). A Mosca
allerta nucleare. E la Ue aumenta le sanzioni e gli aiuti militari

q G R A M AG L I A A PAG. 2 - 3

Lo zar Il presidente russo, Vladimir Putin FOTO ANSA

A pag. 5 Damiano Rizzi della onlus Soleterre ringrazia i lettori che hanno donato
già oltre 120 mila euro e racconta chi sono i bambini di Kiev che stiamo aiutando

D I BAT T I TO Il costituzionalista: “Truppe no, passare dall’U e” ST R AT EG I E Von der Leyen vuole Kiev nell’Unione europea



FAUSTO CARIOTI

Unadelle incognitepiùgrandi riguar-
da l’atteggiamento del presidente ci-
neseXi Jinpingnei confrontidiVladi-
mirPutin.LaCinanonhamairicono-
sciuto l’annessione della Crimea da
parte della Russia e ha acquistato 42

milioni di ettari di terreni agricoli in
Ucraina. Inoltre, l’idea che un grup-
po etnico possa rivendicare la pro-
pria indipendenza è ritenuta perico-
losissimadal regime.Chiconoscebe-
neciòchestaavvenendonell’impero
delDragone è Federico Rampini, (...)

segue ➔ a pagina 8

La difesa di Kiev

Federico Rampini: Pechino non romperà con gli Usa

La Cina salverà Mosca, ma non gratis

L’economia di guerra nascosta

Quanti soldi diamo al nemico
Dall’inizio dell’invasione l’Italia e altri Paesi Ue hanno triplicato gli acquisti di gas russo

Perfino l’America importa dal Cremlino. Soltanto l’Inghilterra ha scelto la linea dura

GIANLUCA VENEZIANI

«Laguerra èpace, la libertà è schiavi-
tù, l'ignoranzaè forza, laveritàèmen-
zogna». Ilmottoorwelliano tornauti-
leper spiegare imetodiattualidi pro-
paganda russa, molto vicini a quelli
dellavecchiaPravda, l’organoufficia-
le di stampa del Partito comunista

dell’Urss. Alla faccia della perestroj-
ka, sembra che l’orologio della storia
abbiarimesso lesue lancetteall’indie-
tro, a oltre 30 anni fa. Se si guardano i
quotidiani russi, si assiste alla messa
in atto di tutte le deformazioni che
caratterizzavano la comunicazione
ai tempi del bipensiero (...)

segue ➔ a pagina 7

E oggi si tratta con la bomba atomica sul tavolo

Lucio Dalla, il Paolo Rossi della musica
DIECI ANNI FA LA SCOMPARSA

Lettera aperta

Caro Putin,
ascolta un consiglio

LUCA BEATRICE

A Sorrento, pochi passi dalla
stazione ferroviaria, da alcuni
giorni campeggia un gigante-
sco murale con il suo incon-

fondibile volto, occhiali tondi,
barba curata, papalina sul ca-
po. Dallo sfondo spuntano al-
cune parole di Se io fossi un
angelo che a leggerle (...)

segue ➔ a pagina 20

MIRKO MOLTENI ➔ a pagina 5

Quei missili puntati sulle nostre città

Dopo 30 anni torna l’incubo nucleare

TOBIA DE STEFANO

Saràpur vero, perusare leparole di Enrico
Letta, che vogliamo «mettere in ginocchio
laRussia»,ma i fatti diconochedaquando
è iniziata la guerra, anzi già da qualche
giorno prima, l’Italia ha aumentato (...)

segue ➔ a pagina 2

La Perestrojka di Vladimir: «Ucraini fanatici aggressori»

Il mondo alla rovescia narrato dallo Zar

RENATO FARINA

Come capita agli animali, che avver-
tono i terremoti in arrivo prima dei
sismografi, e si agitano, e si accuccia-
no, e sperano che non sia vero, allo
stesso modo uno stridore nella testa
alle7delmattinodimercoledì scorso
ci aveva avvertito che l’aggressione
della Russia all’Ucraina non era una

questione locale, con qualche guaio
anchepernoi,manientedi più.Quel
brivido lungo la schienapre-raziona-
le, è entrato nelle nostre case come
avviso di guerra prossima per noi.
Dai che lo sappiamo, era paura della
bomba atomica, il presentimento
che ci nascondevano qualcosa là in
alto. (...)

segue ➔ a pagina 4

VITTORIO FELTRI

Caro Putin,
so benissimo che lei non è un lettore

diLibero, ma spero chequalcuno le rife-
risca quanto sto per scriverle. La prego
non tantodi cambiare idea sulla vicenda
bellica inatto,nonsonounostrategami-
litare e non pretendo di fornirle consigli.
Soltanto intendo invitarla a scrutare le
immagini televisive che raccontano in
modo efficace quanto sta accadendo in
Ucraina da quando lei, che avrà le sue
buoneocattive ragioni,hadecisodi inva-
derla.
Mi dica, cosa prova nel constatare la

disperazionediunpopoloche,perquan-
to possa avere dei difetti gravi, non ha
colpe dirette che lo rendano meritevole
dipunizioni?Nonritienechesiastrazian-
te osservare mamme e bambini che per
sfuggireai suoibombardamentimicidia-
li abbandonano le loro città, gente terro-
rizzatachescappasenzasaperedovean-
dare, carica di paccottiglie, lo sguardo
perso, desiderosa soltanto di evitare la
morte?
Presidente, faccio appello alla sua

umanità: la smetta di sparare su tanti in-
nocenti e imponga a Kiev di trattare on-
de trovare un compromesso onorevole
che ponga fine aimassacri. Guardi negli
occhi dei tanti fanciulli ignari degli acca-
dimenti in corso e provi pietà per loro,
come la proviamo noi impotenti spetta-
tori della tragedia. Non sono in grado di
valutare le questioni geopolitiche che ri-
chiedonoconoscenzechenonpossiedo.
Mi auguro soltanto che anche lei, uomo
comeme, avverta una fitta al cuore assi-
stendo allo smarrimento di tante perso-
ne che, minacciate da armi micidiali,
possono solamente cercare una via di
salvezza. Uomini e donne che fino a ieri
tiravano avanti con sacrifici, garantendo
alle loro famiglie una esistenza decente,
e che oggi, all’improvviso, si sentono
smarriti perché i cannoni distruggono
edifici e seminano vittime innocenti. (...)

segue ➔ a pagina 7

PIETRO SENALDI

Checon lapandemiasiesau-
risca anche il tempodei tanti
esperti a uso mediatico, tutti
neovirologi, non riconosciuti
tali dalla comunità scientifi-
ca. È la previsione del nume-
ro uno dei virologi italiani,
Giorgio Palù, (...)

segue ➔ a pagina 12

Il presidente dell’Agenzia del Farmaco, Giorgio Palù

«Quanti danni fatti dai cosiddetti virologi in tv»
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Il Consiglio Ue

Alt alle transazioni con la banca cen-
trale russa e congelamento dei suoi 
asset all’estero. Esclusione di impor-
tanti banche russe da Swift, sulla cui 
lista tuttavia servirà ancora un gior-
no almeno. Invio di armi per la dife-
sa. E poi il blocco di una quota im-
portante di prodotti dalla Bielorus-
sia. Sono le nuove sanzioni annun-
ciate ieri dalla presidente della 
Commissione Ue, von der Leyen. 
Nell’elenco anche la chiusura dello 
spazio aereo europeo alle compa-
gnie russe, compresi i voli privati de-
gli oligarchi e la messa al bando delle 
agenzie di informazione russe. Dra-
ghi: «Pieno e convinto appoggio del-
l’Italia al pacchetto Ue». Crolla il ru-
blo rispetto al dollaro e oggi i mercati 
daranno il polso dell’impatto delle 
sanzioni sul sistema finanziario .
Carlini e Romano —alle pag. 3 e 5

Restrizioni estese a Minsk 
Oggi il test sui mercati, 
rublo osservato speciale

Leopoli, al centro
di reclutamento
più volontari
che kalashnikov

di Roberto Bongiorni

Dal nostro inviato
Leopoli

Sperava di poter essere 
arruolato. Pensava di avere 
delle ottime credenziali. Cosa 
c’è di più ricercato di un medico 
sul fronte disposto ad 
imbracciare il Kalashnikov? Alla 
fine anche Oleg, 43 anni, ha 
ricevuto la stessa, laconica 
risposta degli altri che lo hanno 
preceduto. «Grazie. Un’altra 
volta. Per ora siamo pieni».

 —a pagina 2

il reportage

Von der Leyen:  cieli chiusi 
agli aerei di Mosca. La Ue
fornirà armi (prima volta)

Fabrizio Bensch / reuters

Il colpo alle riserve
di Mosca, scatta
la corsa ai bancomat
—Servizio a pag. 4

Pace e solidarietà. 
Oltre 500mila 
persone hanno 
sfilato ieri a Berlino

i focus il sondaggio

Costi  dell’energia, gli italiani
temono uno shock da anni 70 

Per l’86% degli italiani l’attacco russo può   generare uno shock 
sui prezzi dell’energia come negli anni 70.   Lo dice  un’indagine 
Noto Sondaggi effettuata nei giorni scorsi per il Sole 24 Ore. 

Mariani e Melis —a pag. 7 

la svolta tedesca

Scholz: siamo in
una nuova era, più
fondi per la difesa

Isabella Bufacchi —a pag. 3

Guerra in Ucraina
Putin allerta
le forze nucleari
Oggi negoziati
in Bielorussia

Bloccati  Swift e Banca centrale russa

Antonella Scott —a pagina 2
—Servizi da pagina 2 a pag. 7

Oggi  il decreto
 per  le armi a Kiev
e piano salva gas
Gerardo Pelosi —a pag. 4

EUROPA, 48 ORE
CHE CAMBIANO
LA STORIA 

professioni
Avvocati specializzati,
domande ferme al palo
Meno di 500 domande per il titolo 
di specialista dagli avvocati. A 
sette anni dal primo regolamento, 
le procedure vanno a rilento.

Cherchi, Cimmarusti e Uva
—a pagina 15

web e diritto
Revenge porn, il Garante:
stop sui social in 48 ore
Il Garante della privacy è pronto 
ad accelerare i tempi delle 
contromisure dopo le denunce 
di revenge porn.
Cherchi, Maglione e Marraffino

—a pagina 12

il nuovo decreto

Bonus casa,
i costi pesano
 sulla ripartenza
delle cessioni
L’ultimo decreto  (Dl 13/2022) 
ammette altre due  cessioni dei 
bonus casa dopo la prima. La 
stretta sulle responsabilità dei 
tecnici, però, rischia  di far 
lievitare i costi, rendendo 
meno vantaggiose le cessioni.

Aquaro, Dell’Oste e Latour
—a pagina 8

scuola

Tante domande
e pochi posti:
i licei nelle città
già in affanno

giovedì con il sole

Focus
Milleproroghe:
la guida alle novità

—A 0,50 euro oltre il  quotidiano

l’esperto risponde

Consumi e diritti
Acquisti online,
più forti le tutele
Maurizio Di Rocco —Nell’inserto

Olaf Scholz. 
Cancelliere 
della Germania

Famiglie e welfare
Assegno unico
per i figli: al via
i controlli dell’Inps
sulle prime domande
pervenute (2,7 milioni)
L’Inps avvia la fase di verifica sulle 
2,7 milioni di domande, ricevute  
fino a oggi, relative al nuovo 
assegno unico per i figli.
Cimmarusti e Finizio — a pag. 10-11

Bruno e Tucci —a pag. 13

Fonte: Noto Sondaggi
(23-25 febbraio 2022)

IL GRANDE FREDDO
Sondaggio su un campione di italiani 
maggiorenni. Risposte in %

40%
MOLTO 
PROBABILE

8%
NON

SA

2%

100%

PER NULLA
PROBABILE

4%
POCO
PROBABILE

46%
ABBASTANZA
PROBABILE

30%
RIDUZIONE

ALTRE SPESE

71%
RIDUZIONE

DEI CONSUMI
DI ENERGIA

Quanto ritiene 
probabile che 
la guerra in Ucraina 
possa generare 
una crisi nei prezzi 
dell’energia come 
quella dello shock 
petrolifero 
degli anni ’70?

Come si sta 
organizzando 
per far fronte
 agli aumenti?

Risposta 
multipla

di Attilio Geroni —a pagina 4

U
N

A
CA

PSULA AL GIO
RN

O

A

G

CHIEDI CONSIGLIO AL TUO FARMACISTA



.

SI RIEMPIONO LE PIAZZE DAGLI STATI UNITI AL VECCHIO CONTINENTE, MAXI MANIFESTAZIONE A BERLINO IL COMMENTO

Quei bambini che preparano le molotov

Se non fosse per la sirena che ci av-
verte di un imminente bombar-

damento, Kiev sembrerebbe una cit-
tà fantasma. Le strade sono deserte 
ed il senso di abbandono si sente 
nell’aria assieme all’odore della pol-
vere da sparo. In realtà Kiev è anco-
ra popolata ma suoi abitanti adesso 
vivono sottoterra. – PAGINE 2 E 3 

Il mondo grida
no alla guerra Attaccando l’Ucraina Vladimir Pu-

tin ha portato la guerra in Euro-
pa. Ieri la guerra dell’Ucraina è diven-
tata la guerra dell’Europa. Dall’inizio 
della crisi Volodymir Zelensky chie-
deva armi per difendersi. Pochi euro-
pei avevano accolto l’appello. Ades-
so non solo le forniranno ma l’Unio-
ne Europea le pagherà. – PAGINA 27 

LA VITA NEI BUNKER
“MORIREMO DA TOPI”

FRANCESCA MANNOCCHI
DNIPRO

L’INTERA POPOLAZIONE COINVOLTA NELLA DIFESA DELLE CITTÀ-TRINCEA

Paura. Perfino la parola respinge. 
Eppure quante volte l’abbiamo 

pronunciata  nei  due  ultimi  anni,  
quelli della pandemia, del virus, del-
la peste. La spiavamo silenziosamen-
te in ogni istante dentro di noi, e lei si 
faceva largo con poco, un colpo di tos-
se, i muscoli indolenziti, una inspie-
gabile mancanza d’aria. – PAGINA 9

capitale sotto assedio, le delegazioni russa e ucraina si incontrano oggi per negoziare. zelensky: non ci credo, ma dobbiamo provarci

Minaccia Atomica
Putin in risposta alle sanzioni allerta il sistema di deterrenza nucleare. Armi dall’Europa a Kiev. L’Italia chiude lo spazio aereo

MARIANA DIAZ VASQUEZ
KIEV

Vladimir Sorokin

L’inchiesta Se la natura va al contrario
gli agricoltori e l’irrigazione a febbraio
NICCOLÒ ZANCAN — PAGINE 24-25

Serie A Belotti e i tifosi non bastano al Toro
il Cagliari passa e apre una nuova crisi
GIANLUCA ODDENINO — PAGINA 36 

MONICA PEROSINO
INVIATA A DNIPRO

Nel cortile di quello che sembra 
un palazzo abbandonato sette 

bambini stanno seduti a un tavolo al-
lestito su terra e fango. Età tra gli 8 e 
i 13 anni, schiene dritte e concen-
trazione totale, come solo i bambi-
ni sanno raggiungere. Le mani pic-
cole piegano piccoli ventagli di te-
la colorata. – PAGINA 8

◗ ◗

LINDA LAURA SABBADINI — PAGINE 16 E 17

IL DOVERE DELLA SOLIDARIETÀ
E LA FORZA DEL LEADER-EROE

CLEMENS BILAN/EPA

STEFANO STEFANINI

L’AZZARDO DI MOSCA
CHE AGITA LA BOMBA

LUCETTA SCARAFFIA — PAGINA 15

I COMPROMESSI POSSIBILI
E L’ESEMPIO DEI PATRIARCATI

IL RACCONTO

Si somigliano  tutte  le  guerre.  
Una delle cose che le fa somi-

gliare le une alle altre è che quan-
do finiscono chi le ha vissute le 
vuole dimenticare. Forse era que-
sto che voleva dire, ieri mattina, 
a Dnipro Irina mentre sistemava 
le bottiglie nei cartoni, con suo fi-
glio Yaroslav che le girava intor-
no. Irina quattro giorni fa è stata 
svegliata dalle bombe. – PAGINE 6 E 7

IL FATTORE PACIFISTA

DOMENICO QUIRICO

LA STORIA

E ADESSO LA PAURA
TORNA A MORDERCI

IL FATTORE RELIGIOSO

ALLE PAGINE 20 E 21

La parola “nucleare” squarcia i 
cieli dell’Europa e, pronuncia-

ta da Biden, rilanciata da Putin, 
sembra uno spettro che rispunta 
d’un tratto non per riportarci al 
paesaggio  della  guerra  fredda,  
bensì per annunciarci che stiamo 
entrando in un inatteso e lugubre 
capitolo della storia. – PAGINA 27

DONATELLA DI CESARE

IL CASO

SE LA UE ANNUNCIA
IL GRANDE RIARMO

In Russia  è  vietato chiamare la  
guerra “guerra”: è una “operazio-

ne militare speciale”, e il giornale 
che usa la parola “guerra”, “invasio-
ne” o “aggressione” rischia la chiu-
sura. In un totalitarismo la guerra è 
pace, insegnava Orwell, ma è so-
prattutto una condizione naturale 
e permanente. – PAGINA 27

ANNA ZAFESOVA

L’ANALISI

L’OSSESSIONE DI VLAD
IL GUERRAFONDAIO

Slavoj Zizek

Perché questo conflitto 
è solo colpa dello Zar

La Piramide del potere
travolgerà il Cremlino

GLI SCRITTORI

USKI AUDINO

IL REPORTAGE 

LA DIFESA DI DNIPRO
CON ASCE E MARTELLI
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Lo spettro nucleare
incombe sul dialogo

2-4Pagine

■ La resistenza – Combatti-
menti particolarmente intensi
aKharkiv: le truppe russe sono
entrate in città ma poi sono
state respinte. Ora è di nuovo
sotto il controllo ucraino.

■ Le sanzioni – Disconnes-
sione da Swift di «seleziona-
te banche russe», congela-
mento degli attivi della Ban-
ca centrale e divieto di sorvo-
lo dell’Ue.

■ La Svizzera – Il Consiglio
federale non starà a guardare
e nel corso della seduta straor-
dinaria di oggi dovrebbe pren-
dere dei provvedimenti, di-
chiara Cassis.

Ticino

LUNEDÌ
28 FEBBRAIO 2022

Regioni
Boom degli eventi
ma senza dipendenti

3

Dal Mondo
È partito tutto dal
mercato di Wuhan

7

Sport
Priska Nufer, prima
vittoria in carriera

10

A Sofia (Bulgaria) il
monumento ai
soldati sovietici con i
colori della resistenza
ucraina. AFP
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Sono donne e bambini e verranno ospitati a Perugia e Deruta. Atenei mobilitati dopo l’appello della prorettrice di Kiev

In arrivo altri 30 profughi
PERUGIA

K Sono in arrivo in Um-
bria, a Perugia e Deruta,
altri 30 profughi dall’Ucrai-
na, donne e bambini. Ieri
lo ha comunicato don Ba-
silio, il parroco della co-
munità ucraina del capo-
luogo. I primi tre profughi
sono giunti nei giorni scor-
si a Perugia accompagnati
da un operaio connaziona-
le.

a pagina 4

Covid, si torna
sotto i 10 mila
umbri positivi
PERUGIA

K Sono tornati sotto quo-
ta 10 mila gli attualmente
positivi inUmbria. Non ac-
cadeva dal 27 dicembre.
In parallelo, però, si ferma
la campagna vaccinale: so-
lo 67 prime dosi in 24 ore.

a pagina 7

CASTIGLIONE DEL LAGO

Va sotto sequestro
un cantiere pericoloso

CALCIO

Impresa Trestina, batte
la capolista Poggibonsi
Guardea vince la Coppa

TERNI

San Valentino, coppie
in festa per nozze d’oro

a pagina 16

FOLIGNO

Ancora neve sull’Appennino

PERUGIA

K Sono 1.600 gli studenti
cinesi coinvolti nella pre-
suntamaxi truffa della Stra-
nieri, che ha provocato un
buco accertato dai pubbli-
ci ministeri di almeno 3,9
milioni. La Procura ha in-
dagato l’ex dg dell’ateneo,
un ex dirigente e due citta-
dini cinesi responsabili di
un’agenzia di Hong Kong.

a pagina 11 Antonini

E’ il dato dei cinesi debitori contenuto nell’esposto che ha dato il via all’indagine. Il giro d’affari superava i 5 milioni

Inchiesta Stranieri, 1.600 studenti coinvolti nella truffa

di Sergio Casagrande

K Pensare che il cattivo sia la Russia è
sbagliato. Putin rappresenta la Russia,
ma non è la Russia. I nemici degli ucrai-
ni e dell’occidente, quindi, ...

[ continua a pagina 3]

ll commento

Sir vince a Vibo e dice no alla guerra

alle pagine 42 e 43

a pagina 40 Grilli

CALCIO

Gubbio, ancora uno stop
lontano dal Barbetti
La Carrarese vince 1-0

Putin attiva la difesa nucleare

Russi e ucraini
avviano dialogo
per fermare conflitto

alle pagine 3 e 4 Pellissier, Busiri e Antonini

a pagina 20

a pagina 13

Il pacifismo russo
e lo zar a un bivio

alle pagine 35 e 37

3-0 La Sir batte Vibo e si stringe attorno all’ucraino Plotnytski alle pagine 38 e 39 Forciniti

a pagina 17 Solfaroli

SPOLETO

Carnevale in centro senza carri

Primo piano Sport

CALCIO

Il Grifo ferito prepara
l’assalto al Brescia
Ternana in emergenza
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C’è un fiume,  il  Pri-
pyat, che taglia il con-
fine tra un paese pre-
so d’assedio,  l’Ucrai-
na, e uno, la Bielorus-
sia, solidale con l’ag-

gressore, Vladimir Putin. Ai bordi 
di questo fiume, e quindi al confi-
ne ucraino-bielorusso, si svolgono 
oggi  i  colloqui  tra  la  leadership  
ucraina e russa. Il presidente ucrai-
no,  Volodymyr  Zelensky,  dice  di  
non avere fiducia sugli esiti dei ne-
goziati. Sa che possono essere una 
messinscena, o nascondere una ri-
chiesta inaccettabile di resa. Va co-
munque, per difendere «l’integrità 
territoriale» del suo paese. Prima 
ancora che i colloqui inizino, sia la 
Russia, assieme a Minsk, che l’occi-

dente, fanno prova di forza. Per Pu-
tin significa aumentare la pressio-
ne  su  un  ordine  internazionale  
che lui apertamente sfida, per scar-
dinarlo. I moniti sull’uso del nu-
cleare, o i riferimenti alla «Terza 
guerra mondiale» messi in bocca 
all’autoproclamato presidente bie-
lorusso, vanno in questa direzio-
ne. L’Europa a sua volta fa passi 
inediti. Non si limita a farsi scudo, 
chiudendo i cieli ai voli russi, né a 
usare le sanzioni ad ampio raggio, 
toccando anche i media della pro-
paganda russa e l’alleato bielorus-
so di Putin. L’Ue per la prima volta 
compra e spedisce armi per Kiev, 
che ieri era circondata. E per la pri-
ma volta,  per  il  popolo ucraino,  
l’Ue apre le porte ai rifugiati con di-

spositivi di emergenza che finora 
ha rifiutato di attivare. Anche l’Ita-
lia assume le conseguenze di que-
sta nuova direzione, e si prepara 
oggi alle svolte militare ed energe-
tica con un consiglio dei ministri.

Putin e le minacce nucleari 
Ieri le piazze del mondo si sono 
gonfiate di manifestanti per la pa-
ce. Centomila persone si sono ra-
dunate sotto la porta di Brande-
burgo, in una Berlino che porta i se-
gni delle divisioni tra est e ovest; e 
lo stesso hanno fatto altre capitali. 
In  Bielorussia  intanto,  mentre  
qualche centinaio di persone pro-
testava, e rischiava l’arresto, si svol-
geva un referendum particolare.  
Da quando Aleksander Lukashen-
ko, per il dissenso interno, ha raf-
forzato la sua svolta autoritaria,  
anche la politica estera multivetto-
riale della Bielorussia si è trasfor-
mata in dipendenza da Putin. Così 
l’autoproclamato presidente bielo-
russo non solo ha ospitato le «eser-
citazioni», cioè le truppe russe, che 
poi sono entrate in Ucraina, ma ha 
reso il suo stesso paese ostaggio 
della Russia. Ieri un «referendum» 
ha garantito a Lukashenko – e al 
Cremlino – di eliminare dalla Co-
stituzione  quell’articolo  che  da  
più di trent’anni ha assicurato la 
neutralità nucleare della Bielorus-
sia. Con il voto viene eliminata an-
che ogni cooperazione con l’occi-
dente, e viene garantito ai presi-
denti (in carica o ex) che non possa-
no essere perseguiti per i crimini 
compiuti nel loro mandato. In que-
sto contesto ieri  Lukashenko ha 
fatto ciò che fa ormai da settima-
ne: ha lanciato minacce nucleari. 
Con intenzioni perfettamente sin-
cronizzate,  intanto  il  Cremlino  
predisponeva le forze di deterren-
za nucleare in stato di allerta. La 
motivazione ufficiale di Putin è la 
risposta alle «dichiarazioni aggres-
sive» ovvero alle sanzioni occiden-
tali; peccato che la scelta di colpire 
anche  il  sistema  di  pagamento  
Swift sia «un’arma nucleare» solo 
per metafora, usata dal ministro 
delle Finanze francese  Bruno Le 
Maire. Il presidente russo invece, 
dopo aver evocato il  disastro  di  
Chernobyl asserragliando la cen-
trale, usa il nucleare come forma 
di  pressione;  e  altrettanto Luka-
shenko quando ventila «la Terza 
guerra mondiale». La Casa Bianca, 
che da dicembre avverte dell’inva-
sione imminente, stavolta punta 
sulla de-escalation e liquida la mi-
naccia come «fabbricata ad arte».

Cambio di rotta in Europa
Ma  l’occidente  vede  le  pressioni  
del Cremlino, il rischio di lasciar fa-
re Putin. Perciò anche l’Ue, fino a 
poco fa ostaggio di reticenze inter-

ne, lascia in dote a Zelensky in vi-
sta del suo negoziato messaggi in-
solitamente nitidi. Con il G7, l’Ue 
esclude  da  Swift  alcune  banche  
russe,  impone  misure  restrittive  
anche alla Banca centrale russa e 
mette al bando alcuni media rite-
nuti megafono della propaganda 
di Putin. Ma non ci sono solo le san-
zioni, che si allargano alla Bielo-
russia e che si intensificano verso 
Mosca. Per la prima volta l’Ue com-
pra, e consegna a Kiev, armi letali. 
Quella «peace facility» che i frugali 
fino a qualche tempo fa volevano 
mettere a dieta di fondi diventa 
ora strumento per sostenere la re-
sistenza ucraina. La svolta colletti-
va si accompagna a quella dei sin-
goli paesi: in Germania il cancellie-
re Olaf Scholz, prima reticente an-
che solo a esportare armi a Kiev, 
ora ne invia e cambia rotta aumen-
tando le spese militari. Anche l’Ita-
lia prende le misure con la guerra: 
Mario Draghi ha convocato per og-
gi un Consiglio dei ministri.  Nel 
giorno in cui si incontrano i mini-
stri Ue per discutere di energia, Chi-
gi discuterà di emergenza energe-
tica e di una norma per la «flessibi-
lità delle sorgenti». Draghi preve-
de anche «la cessione di mezzi, ma-
teriali ed equipaggiamenti milita-
ri» al governo ucraino; aiuto che 
era stato promesso il giorno pri-
ma a Zelensky. E che arriva in mo-
do crescente da tutti i paesi dell’al-
leanza Nato. C’è poi l’altra grande 
svolta europea, ed è dal lato dell’ac-
coglienza. La Polonia dei respingi-
menti illegali, l’Ungheria dei refe-
rendum anti migranti, la Commis-
sione  Ue  dell’Europa  fortezza,  e  
persino la Lega delle navi bloccate 
in porto, ora dichiarano le porte 
aperte al popolo ucraino in fuga. 
Bruxelles arriva a mettere sul tavo-
lo quel dispositivo di emergenza 
(una direttiva) che finora, anche 
davanti ai drammi di cui è stata 
corresponsabile,  come  l’Afghani-
stan, ha rifiutato di attivare. Ieri ol-
tre 300mila ucraini hanno trovato 
rifugio in Ue, pure in Italia con arri-
vi a Trieste, e gli arrivi sono previ-
sti a milioni. Stavolta i paesi Ue so-
no orientati a distribuirsi gli arri-
vi. Anche se la svolta accogliente 
ha un corollario allarmante: l’idea 
che esistano «profughi veri», come 
li chiama Salvini, e altri di serie B. Il 
riscontro è anche sul campo: alla 
frontiera tra Ucraina e Ue si regi-
strano casi di discriminazione et-
nica tra i migranti che cercano pro-
tezione. «Una studentessa di medi-
cina nigeriana è rimasta ore alla 
frontiera, mi racconta che la poli-
zia ferma i neri e li rispedisce in 
fondo alla fila», dice Stephanie He-
garty della Bbc. «Prima gli ucraini», 
dicono le guardie di frontiera.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il presidente russo, con la sponda della Bielorussia, mette in stato di allerta l’arsenale atomico proprio mentre
il leader ucraino Zelensky cerca di aprire un negoziato. L’Ue teme una doppia crisi migratoria ed energetica

L’INVASIONE CONTINUA 

FRANCESCA DE BENEDETTI
ROMA

La minaccia nucleare di Mosca
per fermare sanzioni e trattative

L
a missione di Mario Draghi ha 
cambiato obiettivo in una notte, 
lo scorso mercoledì. La 
situazione è diventata 
gravissima su due questioni, 
legate tra loro, ovvero la guerra 

in Ucraina e la crisi energetica. È stata la sua 
notte più buia, ha dovuto trovare una 
quadra tra l’orrore di Vladimir Putin e la 
rinuncia al gas russo. La mattina ha scelto. 
L’Italia è con l’Europa senza se e senza ma. 
Siamo dentro una guerra. Impensabile fino 
a una settimana fa.
Questo governo è stato accusato di essere 
figlio di un complotto dei poteri forti, delle 
banche e degli Stati Uniti. Molto più 
semplicemente era figlio della disperazione 
di Sergio Mattarella, che lo scorso anno per 
salvare l’Italia dal disastro, chiese uno sforzo 
a Mario Draghi. Andare alle urne allora 
sarebbe costato molto caro.
Certo, non è normale né tanto democratico 
affidarsi a un governo tecnico, ma l’Italia 
non aveva scelta, non potendo garantire un 
governo politico, come nel resto d’Europa, 
che mostrasse un piano concreto per uscire 
dallo stallo.
La maggioranza è stata più o meno 
compatta fino a quando le cose hanno 
cominciato ad andare meglio e i partiti si 
sono sfilacciati dietro agli interessi 
clientelari. Hanno perso di vista le priorità 
per concentrarsi solo sulle elezioni del 
prossimo anno e accaparrarsi qualche voto 
in più, come sui temi dell’Ilva o dei green 
pass.
L’emergenza della guerra ha ricompattato il 
governo e anche la maggioranza con Giorgia 
Meloni, con un applauso generale al 
premier. Dal mattino dopo però si è 
cominciato a intravedere qualche crepa.
Matteo Salvini ha avuto difficoltà a 
pronunciare il nome del suo ex idolo 
Vladimir Putin e soprattutto si mostra 
titubante a isolare a lungo la Russia. 
Insomma, la questione, come già fu per 
Danzica, è giusto morire per Kiev o morire di 
freddo?
La crisi ai confini orientali dell’Europa 
mette fretta, ed è l’occasione ultima per 
capire se la maggioranza è coesa o se si 
procede a gonfie vele verso una spaccatura 
masochista. La crisi energetica che ci 
troviamo ad affrontare assomiglia 
all’austerità degli anni Settanta quando gli 
sceicchi avevano chiuso i rubinetti del 
petrolio. La Democrazia cristiana e il Partito 
comunista italiano trovarono una 
soluzione insieme. Allora c’erano gli emiri, 
ora c’è uno zar. Ma c’è un’enorme differenza, 
oggi bussa alla porta la guerra. Pier Paolo 
Pasolini in Uccellacci e Uccellini fa dire al 
corvo: «Quando un popolo invade un altro 
popolo, colpisce e uccide perché ha torto».
La crisi coinvolge tutto il mondo. Non si 
tratta solo di Europa e Stati Uniti ma mette 
in pericolo tutte le democrazie del pianeta, 
dall’Australia al Giappone al sud America. 
Siamo alla vigilia del terzo conflitto 
mondiale. Ci vorrà tempo per trovare 
alternative al gas russo, ma la posta in gioco 
è molto più importante di qualche mese al 
freddo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nuovi dilemmi
di guerra per 
Draghi, tra 
Europa e gas 
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a pag. 7

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Decreto Milleproroghe – Perdi-
te generate nel 2021 nel freezer 
per cinque anni. Informazioni ad 
hoc nella nota integrativa

Bozza-De Angelis a pag. 3
Documenti – I testi delle 
sentenze tributarie com-
mentati nella Selezione
www.italiaoggi.it/docio7

Studio in crisi? Si può 
chiedere l’assegno

di integrazione 
salariale

continua a pag. 5

È la rivincita dello Stato 

Cirioli da pag. 4 

***

I
l protrarsi della pandemia da Covid-19 
ha fatto emergere a livello sociale e giuri-
dico un paio di fenomeni che hanno mo-

dificato la percezione collettiva del rapporto 
tra individuo e Stato. Da un parte, l’emerge-
re di una frangia non molto numerosa ma de-
cisamente molto rumorosa, che è stata eti-
chettata come no wax o no green pass, che 
contesta tutti gli obblighi, le regole e restri-
zioni imposte dalla necessità di contenimen-
to del virus. Si tratta di meno del 10%della 
popolazione ma, con qualche manifestazio-
ne di piazza e soprattutto con l’uso martel-
lante dei social media è riuscita ad ottenere 
una visibilità  decisamente  superiore  alla  
sua rappresentanza numerica. Indifferenti 
ai morti, agli ammalati, agli ospedali che si 
riempivano, hanno farcito il web con rappre-
sentazioni “alternative” della realtà, spesso 
senza timore di cadere nel ridicolo, impernia-
te sulla sfiducia nei confronti dei vaccini e 
dell’intero sistema sanitario, politico e me-
diatico (considerati quasi sempre al servizio 

Se un bilancio è possibile, dalla giurispru-
denza formatasi sulla normativa d’urgenza 
un dato emerge con chiarezza: nell’emergen-
za sanitaria, e talvolta non solo in quella, la 
necessità di tutelare la collettività prevale 
sul diritto all’autodeterminazione del singo-
lo. E ciò sul lavoro, in famiglia, nell’esecuzio-
ne dei contratti, i tre fronti principali del con-
tenzioso pandemico. Insomma: se il Covid ha 
ucciso tante persone, ha avuto anche l’effetto 
di resuscitare il senso di comunità, che riaf-
fiora nei momenti difficili, come contro il ter-
rorismo negli anni Settanta. Fra dipendenti 
pubblici no pass, genitori no vax ed esercenti 
inguaiati dal lockdown tornano di moda valo-
ri costituzionali sbiaditi dopo anni di partico-
larismi e deregulation. 

L’emergenza Covid ha mutato i rapporti tra collettività e libertà individuali, 
favorendo le esigenze di difesa sociale. Ecco come si è mossa la giurisprudenza 

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

ISTRUZIONI INPS 

Greguoli Venini a pag. 19 

IN EVIDENZA

Ferrara a pag. 2 

La fase post 
pandemia

è nelle mani
dei giuslavoristi

da pag. 29 

La società prima 
dell’individuo 

Risorse finanziarie e soluzioni 
fai-da-te contro il caro bollette

da pag. 41
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di Federico Rampini
a pagina 34
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ILRUOLODEI BOSSDEI PAESI INCONFLITTO

Lemafie gemelle
e i soldi con il gas
di Roberto Saviano

Q uando nel marzo 2016 chiesi a Garry
Kasparov, uno dei più grandi scacchisti

della storia, il ruolo della mafia russa, lui
rispose: «Tanto, sulle questioni fondamentali
agiscono sempre su ordine del vertice». E chi
è il vertice? «Ovviamente, Vladimir Putin»,
mi rispose Kasparov.

continua a pagina 20

S i apre qualche spiraglio nella crisi ucraina.
Mosca e Kiev pronte a sedersi al tavolo

delle trattative. Oggi l’incontro, al confine
bielorusso, tra le due delegazioni.
Ma Vladimir Putin continua a tenere alta la
minaccia e annuncia l’allerta atomica. Lo zar
definisce illegittime le sanzioni. Gli ucraini:
non cederemo unmillimetro di terra.
Nella foto, un piccolo profugo ucrainomesso
in salvo al confine da un soldato slovacco.
Per la prima volta l’Unione europea invia
armi a un Paese terzo. L’Italia chiude lo
spazio aereo ai russi.

da pagina 2 a pagina 21
Buccini, Dragosei, Frattini, Gaggi

Marinelli, Mazza, Olimpio, Sarcina

Ricordi di un europeo

«L a più intima missione cui per
quarant’anni avevo dedicata ogni
energia, la pacifica federazione

dell’Europa, era andata in rovina; quello che
io avevo temuto più che lamia stessamorte,
la guerra di tutti contro tutti, era ormai sca-
tenata». Parole scritte allo scoppio della Se-
conda guerramondiale da uno scrittore che
amo, Stefan Zweig, nel suo capolavoro del
1941 Il mondo di ieri: ricordi di un europeo.
Pochi mesi dopo, nella notte tra il 22 e il 23
febbraio 1942, fu trovatomorto a Petropolis,
in Brasile, dove si era rifugiato. Viennese,
apolide da quando Hitler aveva preso l’Au-
stria, i suoi libri erano stati bruciati e lui
perseguitato. Quella notte di 80 anni fa,ma-
rito e moglie si erano suicidati, anche se al-
cuni sostengono che «siano stati suicidati»
dai nazisti. Zweig aveva chiamato «Europa»

la sua villa a Salisburgo, dove aveva scritto
memorabili biografie e racconti di perso-
naggi di tutte le nazioni europee (Balzac,
Dostoevskij, Nietzsche, Freud...) proprio
per cogliere il genio di ognuna: sognava
un’Europa unita dai suoi fondatori spiritua-
li. Nei Ricordi la narrazione si ferma simbo-
licamente il 1° settembre del 1939, giorno
dell’invasione della Polonia da parte dei Te-
deschi: era finito il sogno umanistico del-
l’Europa unita. Affido alle sue parole (la
coincidenza del giorno della sua morte con
l’invasione dell’Ucraina mi ha portato a far-
lo) il requiem per un’Europa che, unita ap-
parentemente dalla moneta, è stata in que-
sti anni incapace, per mancanza di cultura
della pace, di respirare con i suoi due pol-
moni, Occidente e Oriente, dall’Atlantico
agli Urali. Perché? continua a pagina 31

ULTIMO BANCO
di Alessandro D’Avenia

di Carlos Passerini
a pagina 29

Le leggi di Ibra
diventano arte

L’iniziativa

di Paolo Valentino
alle pagine 18 e 19

SI RAFFORZAL’ESERCITO

Svolta (militare)
dellaGermania

di Marco Imarisio
a pagina 16

I COSTIDELL’INVASIONE

Il tesoro a rischio
degli oligarchi

LAGUERRA INEUROPA

Spiraglieminacceatomiche
Incontro Kiev-Moscamentre Putin annuncia l’allerta nucleare. LaUe: armi a un Paese terzo, è la prima volta

di Paolo Mieli

A l cospetto delle atrocità compiute
dai russi in Ucraina, rimane,
inespressa, una piccola domanda.
Quando è accaduto che noi

occidentali abbiamo indotto l’Ucraina a
varcare il Rubicone provocando l’ira di
Putin. E quando è stato che Zelensky ha
incautamente lanciato il guanto di sfida
all’autocrate di Mosca. Che giorno? Che
mese? Che anno?

continua a pagina 34

LANATO ( ENOI)

●GIANNELLI

di Paolo Giordano

U na delle persone che ho cercato
nelle ore scorse per accertarmi che
fosse al sicuro è un editor ucraino,
Ivan F. Ha risposto alla mia mail

inviandomi un link: www.stopputin.net, il
sito che raccoglie le iniziative a sostegno del
popolo ucraino promosse in tutto il mondo.
«Continuate a organizzare marce, mi ha
scritto Ivan. Suona un po’ patetico, ma vuol
dire molto in questi tempi difficili».

continua a pagina 17

FINEDELL’APATIA

di Francesco Battistini e Andrea Nicastro

Draghi: risposta alla barbarie

Missili e soldati
Così l’Italia
aiuta l’Ucraina

M issili Stinger antiaerei, missili Spike
controcarro, mitragliatrici Browning,

mitragliatrici Mg, munizioni. Ecco le armi
che l’Italia invierà a Kiev. E Draghi: «Massima
fermezza» contro «un atto barbaro».

alle pagine 14 e 15

di Milena Gabanelli
e Simona Ravizza a pagina 25

Farmaci anti-Covid:
chi ci guadagna

di Monica Guerzoni e Fiorenza Sarzanini
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LE AGEVOLAZIONI
DA SFRUTTARE
di Gino Pagliuca 36

LA TRANSIZIONE
E I SUOI COSTI
GAS, ENERGIA

E SOSTENIBILITÀ
TROPPI SLOGAN

E POCHI FATTI

di Ferruccio de Bortoli
Con articoli di Antonella Baccaro,

Federico De Rosa, Daniele Manca, 2, 9, 17, 18

di Enrica Roddolo 15

DEMATTEIS/KITON

IL LAVORO POSSIBILE
SMARTWORKING,
CHE AFFARE!
L’AFFITTO-MANIA
DI SCRIVANIE E UFFICI
di Di Vico e Querzè 10

PAOLODELLACHÀ
«DE NORA ANTICRISI
AVANTI SULLA BORSA»
(E NUOVO BUSINESS
VERDE IN QATAR)
di Cinelli e Polizzi 23
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I timori per il caro bollette,
che la guerra farà aumentare
ancora di più, rendono evidenti

gli sbagli del passato. E ci
faranno rinviare scelte decisive

CORRADO PASSERA/ILLIMITY
«PER LE BANCHE

IL FUTURO È STARE VICINI
ALLE AZIENDE

LA TECNOLOGIA?
È L’ALLEATO MIGLIORE
IN QUESTO COMPITO»

di Stefano Righi 13

L’ULTIMO CONFLITTO

di Danilo Taino, Adriano Barrì, Angelo Drusiani,
Pieremilio Gadda, Patrizia Puliafito 4, 6, 8
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L’annuncio arriva a ora di pranzo, nella prima do-
menica di guerra. Vladimir Putin ordina di mettere in
stato d’allerta le armi nucleari. La Ue: sanzioni a Mo-
sca e armi a Kiev. Spazi aerei in Europa chiusi ai voli
russi. Intanto è iniziata la trattativa diplomatica.

di Fabrizio de Feo

A distanza di due anni e
mezzodall’esplosione del-

lo scandalo per l’acquisto del
palazzo di Sloane Avenue a
Londra e del buco da 400milio-
ni nei conti del Vaticano, il pro-
cesso che vedeBecciu alla sbar-
ra assieme ad altri dieci impu-
tati per una raffica di reati è
ancora al palo.

di Felice Manti

MOBILITAZIONE IN TUTTO L’OCCIDENTE

LA PRIMA NEL 1971

Il Padrino
da 50 anni
ha cambiato
il cinema

CAMBIO DI TENDENZA

Così l’Europa
scopre il bisogno
delle armi

a pagina 17

GIAMPIERO MASSOLO

«Una mossa
che denota
insicurezza»

da pagina 19 a pagina 21

di Pier Anna Franini
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INCUBODAL PASSATO

FOLLIA NUCLEARE
Putin terrorizza il mondo: allertato il sistema atomico di deterrenza
Oggi iniziano i colloqui Russia-Ucraina. Ma la capitale è circondata

Bruxelles fornirà armi a Kiev: «E il Paese entri in Europa»

È
tornata la bomba atomica. Non più come la
più mostruosa e dunque inutilizzabile arma
creata dall’uomo, ma al contrario come una
delle tante armi possibili e dunque usabili.

La novità è stata introdotta dal presidente della Fe-
derazione russa Vladimir Putin il quale, poche ore
prima di lanciare l’attacco contro l’Ucraina ha pre-
senziato ed ha diretto come un grande show le eser-
citazioni in Bielorussia, dedicate esclusivamente ai
nuovi mille modelli di bombe atomiche in tutti i
formati, confezioni, sistemi missilistici per spedirle
e distribuirle a velocità finora sconosciute anche
nello spazio, per farle arrivare con certezza sui bersa-
gli. Ieri il presidente russo ha compiuto un passo
ulteriore verso la normalizzazione di questi mostri
bellici. Ha annunciato cioè di aver dato l’ordine al
suo ministro della Difesa, come risposta alle sanzio-
ni decise da Europa e Stati Uniti, di mettere in «stato
di allerta» le testate nucleari, il che equivale ad
estrarre la pistola dal fodero nei duelli del Far West,
o inquadrare l’obiettivo sul radar prima di tirare il
grilletto.
Il mondo è rimasto sbalordito, perché anche ai

tempi più feroci della Guerra fredda, valeva il princi-
pio dell’«equilibrio del terrore» grazie al quale sia-
mo ancora vivi. L’idea, cioè, secondo cui nessuno
può vincere una guerra usando armi nucleari, per-
ché anche se tu mi distruggi, prima che io muoia
potrò sempre ordinare a un mio sottomarino nasco-
sto sotto la crosta del Polo di lanciare missili armati
sulle tue città e distruggerti. Vladimir Putin sostiene
da tempo – basta seguire il suo canale YouTube
sottotitolato in inglese – che si tratti di una scioc-
chezza che è servita soltanto a rendere codardi i
suoi predecessori e a far smembrare l’Unione Sovie-
tica che rivendica gli antichi confini, compresi i co-
siddetti «Paesi satelliti» come la Polonia, la Roma-
nia, l’Ungheria e le Repubbliche Baltiche che da
tempo hanno aderito alla Nato.
Quando qualcuno del suo ristretto pubblico gli ha

chiesto se non avesse paura di ricevere altrettante
bombe atomiche dall’eventuale nemico, si è stretto
nelle spalle e, senza enfasi e con l’accenno di un
sorriso fatalista, ha risposto che, pazienza, vorrà di-
re che andremo in Paradiso. Naturalmente tutti spe-
riamo che un evento del genere non accada mai, ma
il semplice fatto che se ne parli come di una possibi-
lità, cambia la prospettiva esistenziale di ciascun
essere umano. Modifica cioè in modo catastrofico la
percezione della propria sicurezza e del futuro, pro-
vocando un effetto che va oltre la psicologia ed en-
tra nella strategia: di fronte all’uso di «arma fine di
mondo» (come la chiamava nel film il Dottor Strana-
more il personaggio di Peter Sellers) meglio arren-
dersi subito e ringraziare Iddio di essere ancora vivi.
Questa, dunque, l’inaspettata novità introdotta da
Putin, il quale si esprime sempre in modo chiaro,
dice quel che pensa e fa quel che dice, compresa
l’attuale «breve operazione in Ucraina» che sta scioc-
cando il mondo intero.

IL LIMITE MAI SUPERATO
di Paolo Guzzanti

Telefonata tra il presidente
del Consiglio e il leader di For-
za Italia. Salvini invita al dialo-
go ma rifiuta l’invio di armi
contro Mosca.

LA TELEFONATA

Il Cav a Draghi:
sì alle sanzioni,
ma attenzione
all’economia

Difficile misurare l’esodo
della guerra. Il conto della fuga
sale di ora in ora. I 100mila pro-
fughi ucraini che erano arrivati
in Polonia 24 ore fa sono diven-
tati 200mila econtinuanoadau-
mentare. Sono donne e bambi-
ni, accompagnati findovepossi-
bile verso il confine da mariti e
padri che tornano indietro per
combattere con le forze ucrai-
ne. Il consiglio straordinario Ue
prevede che gli sfollati possano
diventare «7milioni».Unabom-
ba umanitaria.

Lodovica Bulian

PRIMI PROFUGHI IN ITALIA

Iniziato il grande esodo
«Sette milioni di sfollati»

SPERANZA Migliaia di tedeschi ieri in piazza a Berlino per la pace

di Gian Micalessin e Patricia Tagliaferri

La marea umana chiede la pace
Ma scatta la corsa agli armanenti

MINACCIA ATOMICA

Lo zar Stranamore
e lo scenario
più inaudito

a pagina 6

di Roberto Fabbri

a pagina 24

di Maurizio Acerbi

a pagina 2

di Fiamma Nirenstein
a pagina 5

DARIO FERTILIO

«Le fake news
sono nel Dna
del Cremlino»

a pagina 9

di Orlando Sacchelli

a pagina 15con Malpica a pagina 14

a pagina 3

di Matteo Carnieletto
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La Corte parla
Non solo
con le sentenze
DOPO LE PAROLE DI AMATO SUI REFERENDUM 
TORNA L’INTERROGATIVO: 
È GIUSTO CHE LA CONSULTA SPIEGHI 
LE PROPRIE SCELTE? 
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LA GUERRA DELL’ENERGIA

I
l presidente del Consiglio, Mario Draghi, ha detto che le sanzioni approvate dall’Italia
“ci impongono di considerare con grande attenzione l’impatto sulla nostra economia”.
Ha ricordato che “il 45 per cento del gas che l’Italia importa proviene dalla Russia, in
aumento dal 27 per cento di dieci anni fa”. Ha invitato il paese a “procedere spedito sul
fronte della diversificazione, per superare quanto prima la nostra vulnerabilità ed
evitare il rischio di crisi future”. Ha annunciato “di voler incrementare il gas naturale
liquefatto importato da altre rotte, come gli Stati Uniti”, di voler “lavorare per incre-
mentare i flussi da gasdotti non a pieno carico – come il Tap dall’Azerbaijan, il Tran-
sMed dall’Algeria e dalla Tunisia, il GreenStream dalla Libia” –  e di essere pronto a

di Claudio Cerasa

riaprire “le centrali a carbone, per colmare
eventuali mancanze nell’immediato”. “Per il
futuro – ha detto Draghi – la crisi ci obbliga a
prestare maggiore attenzione ai rischi geopo-
litici che pesano sulla nostra politica energe-
tica, e a ridurre la vulnerabilità delle nostre
forniture: è stato imprudente non aver diffe-
renziato maggiormente le nostre fonti di ener-
gia”. Ecco. Ma cosa significa essere stati im-
prudenti? Quali sono i tabù energetici che
l’Italia deve affrontare? E cosa vuol dire nel
concreto governare una stagione all’interno
della quale l’Italia, come annunciato dal go-
verno sabato scorso, si trova sul gas in uno
stato di “preallarme”? Poche ore prima che la
guerra di Vladimir Putin in Ucraina si inten-
sificasse arrivando alle porte di Kiev, abbia-

mo provato ad affrontare questi temi con Ro-
berto Cingolani, ministro della Transizione
ecologica, e lo abbiamo fatto in un lungo, ap-
passionato e speriamo esaustivo colloquio
all’interno del quale abbiamo mescolato tut-
to. Tabù, vizi ideologici, sfide future, guai geo-
politici, battaglie tra aziende e rotture possi-
bili con il passato.
Ministro, dalla crisi geopolitica che si è an-

data a delineare negli ultimi giorni, quali so-
no i tabù più forti di fronte ai quali si è trovata
l’Italia? “E’ un peccato aver dovuto aspettare
l’emergenza – dice Roberto Cingolani – per
parlare dei problemi, soprattutto se si tratta
di un’emergenza umanitaria: qui stiamo par-
lando di una guerra. Ma il primo pensiero che
ci viene in mente riguarda quello che ci suc-

cede in casa, con l’energia. Fatta questa pre-
messa, diciamo che noi paghiamo scelte sba-
gliate durate decenni e che si riassumono in
un energy mix che nei fatti è sostanzialmente
monocromatico. Abbiamo un solo vettore di
energia, una sola sorgente: il gas. Poi sì, ab-
biamo fatto crescere le fonti rinnovabili, c’è
stato un impulso negli anni Duemila e ora
stiamo accelerando tantissimo la decarboniz-
zazione, però nei fatti siamo dipendenti dal
gas. E oltre all’energy mix con troppa poca
scelta c’è un errore nell’errore, cioè aver di-
minuito la produzione di gas nazionale. E
senza avere ottenuto un impatto ambientale
positivo, perché il gas comunque l’abbiamo
comprato dall’estero e il netto del danno am-
bientale è rimasto costante. Almeno la produ-
zione nazionale avrebbe ridotto le spese di
trasporto e garantito maggiore indipendenza
dalle fluttuazioni del mercato. Vede, sta ve-
nendo a galla la nostra eccessiva dipendenza
da paesi stranieri, una dipendenza che, som-
mata alla singolarità del nostro energy mix, ci
rende particolarmente deboli. Tant’è vero
che mentre si parla di sanzioni alla Russia,
noi abbiamo avuto il problema di aderirvi sa-
pendo che potremmo avere un contraccolpo
più duro rispetto ad altri paesi. Se per caso ci
tagliassero il gas, e il 47 per cento lo importia-
mo dalla Russia, saremmo in grande difficol-
tà. Certo, abbiamo compensato differenzian-
do i fornitori, però resta sempre un piatto mo-
nocromatico. Credo che su questi errori vada
fatta una riflessione. C’è stata mancanza di
lungimiranza. Non abbiamo capito in tempi
non sospetti, non emergenziali, quanto sia
importante per un paese avanzato, uno dei
primi dieci al mondo, avere un minimo di au-
tonomia energetica. Dal 1973 a oggi abbiamo
avuto crisi petrolifere e crisi del gas, ma non
abbiamo imparato la lezione”. (segue a pagina due)

Claudio Cerasa, 40 anni quest’anno, è nato a
Palermo ma vive da parecchio tempo a Roma. Di-
rettore del Foglio dal 2015, ha scritto qualche libro:
l’ultimo, “Abbasso i tolleranti” (Rizzoli). Due figli.

Kyiv, dal nostro inviato. Iura è a bor-
do di un van che fila verso Kyiv e verso
il centro dell’Ucraina. Fuori ci sono i
segni di un paese che traballa davanti

all’invasione russa. Squadre che ta-
gliano i pali della segnaletica in modo
che l’invasore non abbia il minimo aiu-
to quando gli tocca orientarsi in un ter-
ritorio che non è il suo: è il 2022, ci sono
Google maps e il gps, ma ogni facilita-
zione va negata. La carreggiata della
strada in senso contrario è occupata
dalle migliaia di automobili di ucraini
che fuggono verso l’ovest, verso il con-
fine della Polonia, verso l’Europa.
Iura faceva parte delle forze specia-

li, le Spetsnaz, dell’Unione sovietica,
più di trent’anni fa. Barba cortissima
bianca, manone, tuta nera, voce gigan-
tesca. Preso all’accademia militare
per meriti sportivi, era un un pugile
finito fra i candidati alle Olimpiadi. A
diciannove anni fu mandato in Afgha-
nistan, a Kandahar – era il 1988, i sovie-
tici avevano invaso il paese, quello era
un brutto territorio del sud dove si
combatteva molto. (segue nell’inserto I)

Nella battaglia di Bucha
con il riservista che
respinge i russi (confusi)

Kyiv. Un elicottero Mi-24 russo sor-
vola la zona, un carro armato spara
cannonate su un palazzo di nove piani
che prende fuoco (i civili che ci abita-

no si trovano lì, ma sono già scesi nel-
le cantine da ore), i russi usano anche
lanciarazzi multipli e poi bucano altri
edifici a colpi di mortaio facendo dei
fori grandi come una lavatrice. Alle
nove della mattina di ieri si vedevano
carri armati e soldati sfilare prima su
una strada sterrata in mezzo al bosco
e poi dentro al centro abitato.
Tutto questo succede a Bucha, un

sobborgo a nord-ovest di Kyiv che si
trova a soli quarantacinque minuti
d’automobile da Maidan, il centro
della capitale. A Bucha va in scena
“il più intenso dei combattimenti
per respingere l’avanzata dei russi
su Kyiv nella quarta giornata di
guerra dall’inizio dell’invasione e in
questo momento si tratta del fronte
che ci preoccupa di più”, dice al Fo-
glio un colonnello della Difesa
ucraina alle undici di mattina. Men-
tre si combatte, sui gruppi Telegram
della resistenza circola un avviso
per le donne e gli anziani del villag-
gio. (segue nell’inserto I)

A nord-ovest di Kyiv c’è un fronte
strategico per l’Ucraina. Il messaggio
agli abitanti: “Se bussano alla porta,
non siamo noi, è una trappola”

Sulle strade la gente abbatte la
segnaletica per non aiutare i carristi di
Putin, che si è fatto ingannare dalla
poca considerazione per gli ucraini. Gli
sfollati intasano le strade verso l’Europa

L’ex uomo delle forze
speciali ucraine ci dice:
“Ai russi tagliamo la gola”

Lo stato di preallarme sul gas, la necessaria svolta europea, le conseguenze del putinismo, le nostre
imprudenze del passato: poche ore prima che le truppe di Putin assediassero Kyiv, il ministro Roberto

Cingolani ci ha detto tutto sui tabù e i vizi ideologici italiani in tema di energia e sulle sfide che ci attendono

Contro Putin abbiamo disegnato i contorni di un mondo nuovo
L’economia russa sta implodendo, la Rus-

sia non è mai stata tanto isolata durante
tutta la presidenza di Vladimir Putin, e poi-
ché ammettere l’errore di calcolo non è com-

patibile con i sogni neoimperiali putiniani,
questo è un momento molto rischioso. Per gli
ucraini, prima di tutto, che cacciano indietro
l’offensiva militare russa con una resistenza e
una determinazione inimmaginabili, ma sono
costretti a scelte brutali: gli uomini dai 18 ai
60 anni devono andare a combattere, per for-

za, difendono il loro paese, mentre le loro mo-
gli e i loro figli e i loro genitori decidono dove
rifugiarsi, dove scappare. Il presidente ucrai-
no, Volodymyr Zelensky, è il traino del paese
e di tutto l’occidente, che aveva scommesso
poco su di lui, scettici e schizzinosi come sap-
piamo essere con i leader degli altri e mai coi
nostri: invia messaggi di coraggio, porta Putin
al negoziato sul confine con la Bielorussia
senza nessuna condizione preliminare, alla
pari con il presidente russo che intanto mette
in allerta l’esercito per le armi nucleari. Poi
ci siamo noi, e il mondo nuovo. (segue nell’inserto I)

DI DANIELE RAINERI

DI CECILIA SALA

DI PAOLA PEDUZZI
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Lazio battuta al 94’: gli azzurri tornano primi

NicolaPinna
a pag. 6

Il grande salto del Napoli
nella corsa per lo scudetto

Il piano oggi in consiglio dei ministri

Caro energia, più gas algerino
e riaprono le centrali a carbone

Il retroscena

Armi italiane per Zelensky
container pronti a partire

Il focus sulle alleanze

Da Cuba al dittatore bielorusso
la rete amica dello zar Vladimir

Domande per i rifugiati, pratiche in tilt

A Napoli in fuga dalle bombe
la burocrazia blocca i permessi

GianandreaGaiani

E ra dalla crisi degli “euro-
missili” Usa Pershing e To-

mahawk contrapposti ai sovieti-
ci SS-20 nei primi anni ’80 che
sull’Europa non tornava ad aleg-
giare laminaccia, finora teorica,
del ricorso alle armi atomiche.

 Continua a pag. 39

Le mappe

Gli arsenali atomici
in campo
e la loro funzione

GennaroDiBiase
in Cronaca

MauroCalise

C osa sarà dell’Europa
quando – si spera al più

presto – si arriverà a qualche
forma di pace? Inutile provare
a speculare su che ne sarà
dell’America. Dopo la fuga di
Biden dall’Afghanistan e la
sua gestione spensierata
dell’escalation in Ucraina è
chiaro che fare previsioni – e
affidamenti – sugli Usa è gioca-
re a dadi con la – nostra – Sto-
ria. Per non parlare dell’even-
tualità che a novembre torni
in sella Trump, le cui giravolte
conPutin sono del tutto impre-
vedibili. E comunquemolto ri-
schiose. Facciamoprima a dir-
ci con crudezza che dovremo
ripensare l’Europa, in un ordi-
ne geopolitico diverso da quel-
lo di pochi giorni fa. E a noi
moltopiùostile.
Concorrono su questa dia-

gnosi le analisi che, dopo le
prime reazioni di indignazio-
ne, cominciano a ricostruire i
passaggi che hanno condotto
a questa catastrofe. Robert Ka-
plan – il decano degli interna-
zionalisti occidentali – aveva
lanciato il suo anatema subito
dopo la svolta della Nato di in-
cluderenella propriaorbita gli
ex satelliti sovietici e, a segui-
re, integrarli economicamen-
tenella EU.

 Continua a pag. 39

MarcoConti e JacopoOrsini
a pag. 9

FrancescoDeLuca

C he batticuore, che Napoli. Ag-
ganciato il Milan in vetta pro-

prio quando sembrava sfumata la
vittoria sul campo della Lazio, che
aveva pareggiato il gol di Insigne
conPedroall’88’.  Continua a pag. 21

Il punto

INSIGNE, RUIZ
E IL RISORGIMENTO
DI SPALLETTI

La foto simbolo

Il maestro a Chicago

Inno alla gioia, appello
di Muti dal podio
«Fermate la guerra»
Donatella Longobardi a pag. 6

AldoBalestra

È daChernobyl inpoi, da
quando il fallout

radioattivo è entrato
sottopelle enei polmoni di
chi abitava inquell’areadi
150mila chilometri
quadrati, che l’Europaha
avutoa cuore i bimbi
d’Ucrainapiùdegli altri.
Perchécolpiti a
tradimento, infausti nei
lorodestini.Un’infanzia
piùdifficile che altrove, tra
lepiùbersagliate almondo.

 Continua a pag. 38

L’ORRORE
DELL’INFANZIA
SENZA PIETÀ

 L’inviatoMajorano,
Taormina eVentre

 nello Sport

`Colloqui Russia-Ucraina, ma Kiev è circondata e Putin allerta la «deterrenza nucleare»
Gli Usa: proteggeremo noi e gli alleati. In arrivo 4 milioni di profughi, piano del Viminale

FrancescoBarbagallo

T ra VIII e IX secolo pira-
ti-mercanti provenienti

dalla Scandinavia si insediaro-
no lungo le vie commerciali
che collegavano il mare Balti-
co al mar Nero e al mar Ca-
spio.

 Continua a pag. 39

Corsi e ricorsi

La terra di confine
contesa e spartita
da dodici secoli

L’ipocrisia del calcio

La Fifa cambia nome
alla nazionale russa
e non fa suonare l’inno
Stefano Bolfrini a pag. 27

Gli scenari

SE L’ASSE
DEL MONDO
SI SPOSTA
A ORIENTE

Trattativa con i missili puntati

In fuga Una donna ucraina regge tra le braccia il proprio bambino addormentato, in un sotterraneo della metropolitana

MauroEvangelisti
a pag. 7

Oggi colloqui tra Ucraina e Rus-
sia, ma fa paura l’ordine di atti-
vazione della «deterrenza nu-
cleare» da parte di Putin. In cam-
po gli Usa. In arrivo dall’Ucraina
4milioni di profughi.

Allegri,Bisozzi, Cifoni,
Crispino,D’Amato,

Giansoldati,Mangani,Rosana
 eVenturada pag. 2 a 9
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VACCINI GIORNO PER GIORNO

115.629

-10,1% -29,0%

133.953.730*
Rispetto alla settimana

precedente:

Dosi somministrate ieri:

Rapporto dosi quotidiane

Rispetto al giorno
precedente:

La Ue: accoglieremo
4 milioni di profughi

Dosi somministrate in totale:

Il Segno di LUCA

Oggi non puoi proprio
lamentarti. I pianeti ti offrono
una tregua senza porre
condizioni di sorta. Puoi
concederti una giornata
comoda, comequelle poltrone
studiate per eliminare ogni tipo
di tensione. Sei in armonia con
te stesso emantieni comunque
unabuonadose di leggerezza
che ti permette anchedi
scherzare, di prenderti gioco
degli altri e di te stesso, che è il
lato più rigenerante dell’ironia.
MANTRADELGIORNO
Più vai di corsa epiù aumenta il
ritardo, decidi tu il passo.

L’orocopoall’interno
©RIPRODUZIONERISERVATA

Armi dall’Italia
pronti i container

Oggi il Cdm per le misure d’emergenza. Monitorate le riserveI SERVIZI

Rosanaapag. 4

Cifoniapag. 12

Europa, cieli chiusi
ma lo Swift slitta

Incontro al confine bielorusso, Zelensky: «Non ci credo, ma proviamo». L’avanzata rallenta, Putin attiva le forze di deterrenza

Il Napoli ora è primo
Si allontana il sogno
Champions League
Pedro non basta
Lazio ko nel recupero
Abbate e Sorrentino nello Sport

LA BILANCIA
RITROVA L’ARMONIA

Spezia sconfitto al 99’
La Roma spreca e vince
il rigore di Abraham
scaccia gli incubi
e Mourinho respira
Angeloni e Trani nello Sport

Leader al tavolo

Le ipotesi
di accordo
per uscire
dalla crisi

Più gas algerino e sì al carbone
Il governo riavvia le centraliGiulio Maira

“P
utinscatenalaguerra”,”I
carri armati russi a
Kiev”,“Laguerradegli in-
nocenti”. Questo abbia-

mo letto sui giornali degli ultimi
giorni, e abbiamoprovato paura,
angoscia,incredulità,unaseriedi
emozioninegativechehannotra-
volto la nostramente, attonita di
fronteall’inimmaginabile.

Continuaapag. 22

Dati
27/2
h 06.00

Corsi e ricorsi

Se la memoria
non impedisce
di fare le guerre

Pinnaapag. 9

Crisi delle forniture dalle zone in conflitto

ROMA LaColdiretti: «Grano, scorteper2mesi».Prandini: riserve fino
aPasqua,emergenzaselacrisinoncessa. Mancini apag. 15

L’allarme di Coldiretti: «Manca il grano
prezzi su e scorte esaurite a Pasqua»

Alessandro Orsini

L
a guerra in Ucraina inve-
ste gli interessi nazionali
dell’Italia e il suo futuro.
Un evento così tragico

imponedi sviluppare un’ana-
lisi realista che includa la di-
mensione strategica del pro-
blema e quella umanitaria.
Iniziando da quest’ultima,
chiariamo subito che la guer-
ra è persa perché la Russia
ha continuità territoriale
con l’Ucraina. Putin non tro-
va ostacoli nel trasferimento
dei soldati verso Kiev. Se an-
che Kiev dovesse resistere,
Putin potrebbe inviare fino a
180.000 soldati, quelli già
schierati lungo i confini.
Giorno dopo giorno, escala-
tion dopo escalation, Kiev
verrebbecoventrizzata (...)

Continuaapag. 22

ROMA Via libera al carbone e
più gas dall’Africa. Oggi il
Consiglio dei ministri vara le
nuove misure contro il ca-
ro-energia. Il viceministro Pi-
chetto: «Per famiglie e impre-
se servono almeno 10 miliar-
di. Carburanti, sterilizzare
l’Iva».

Bisozzi, Conti eOrsini
apag. 13

*incluse
le terze
dosi

Camilla Mozzetti

S
posarsi un giorno a Roma o
nel Lazio. Si chiama “Nel La-
zio con amore” il nuovo
bando della Regione che

prevede il rimborso di 2mila eu-
ro per coppie, italiane e stranie-
re, e dunque residenti anche
fuori regione che hanno contrat-
to o contrarranno matrimonio
od unione civile scegliendo que-
sto territorio dal primo gennaio
al 31 dicembre prossimo. Il con-
tributo che si potrà richiedere
andrà a coprire le spese sostenu-
te nelle aziende regionali della
filieradelwedding.

Apag. 18

L’allerta nucleareL’allerta nucleare
non ferma il negoziatonon ferma il negoziato

Mosca evocaMosca evoca
l’uso dellel’uso delle

testatetestate
strategichestrategiche
ma da oggima da oggi

le delegazionile delegazioni
russe e ucrainerusse e ucraine

siedonosiedono
al tavoloal tavolo

delle trattativedelle trattative

Francesco Grillo

«L
adissoluzionedell’Unio-
ne Sovietica segna non
già un evento della sto-
ria dopo la Seconda

Guerra Mondiale, ma la fine
dellaStoria inquanto tale.Que-
sta è la fine dell’evoluzione del-
le ideologie che raggiunge con
l’universalizzazione della de-
mocrazialiberale(...)

Continuaapag. 22

Dalla Regione 10 milioni per le coppie che scelgono Roma e dintorni

«Sposatevi nel Lazio, in regalo 2 mila euro»

Il nodo energia

Cosa insegna
questo conflitto
all’Occidente

CITTÀ DI CASTELLO An-
cora disagi per la
violenta ondata di
maltempo che ha
colpito l’Altotevere.
Nella notte tra saba-
to e domenica è scat-
tato l’allarme sulla
E45, nelle vicinanze
dello svincolo di Cit-
tà di Castello, a cau-
sa di un albero crol-

lato sulla carreggia-
ta in direzione Cese-
na. Nonostante l’im-
mediato intervento
di polizia e vigili del
fuoco si è verificata
una serie di inciden-
ti: unadecina le auto
complessivamente
coinvolte.

Rondoni
apag. 43

Città di Castello

Albero cade sulla E45: raffica
d’incidenti, coinvolte dieci auto
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La lotta all’ultima ondata

L
a Sir Safety Perugia ieri ha battuto 3-0 Tonno Callipo Vibo Va-
lentia,maperuna voltapiùdel risultato conta ilmessaggio “No
War” lanciato dai giocatori: tifosi e compagni tutti vicini al cam-
pioneucrainoOlehPlotnytskyi. Gasperininello Sport
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contesatralapresidentee
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noncifasceremolatesta.
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Ucraina.UnPutindenoantri.
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nonsolol’UniversitàdiFirenze
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Covid, positivi giù e vaccinazioni ferme. Arriva Novavax

METEO

PERUGIA

Terni

PERUGIA

Terni

Terni/ Ispettorato del lavoro

Superbonus
controlli a raffica
nei cantieri

Gubbio
Sconfitta
a Carrara:
di nuovo
nella polvere
Boccucci nello Sport

Ternana
Silenzio social
per Bandecchi
dopo le polemiche
con i tifosi
Marcelli nello Sport

Perugia
Alvini
carica il gruppo:
voglia
di riscatto
Ferroni e Losito nello Sport

PERUGIA Gli attualmentepositivi al
Covid in Umbria tornano sotto
quota diecimila. E mentre arriva-
no oltre settemila dosi di Novavax
(il vaccino proteico che potrebbe
convincere gli indecisi) in regione
le nuove vaccinazioni sono prati-
camente ferme. È il quadro sul
fronte della pandemia in Umbria,
dove in base ai dati della Regione
aggiornati a ieri sono 9.536 (il 4,9
per cento inmeno rispetto a saba-
to) i positivi. Ancora in leggero ca-
lo i ricoverati negli ospedali, 153
(due inmeno), sei dei quali (meno
uno) nelle terapie intensive.
Nell’ultimo giorno sono stati regi-
strati667nuovipositivi, 1.161guari-
ti e un nuovo decesso. Sono stati

analizzati 1.649tamponie5.446te-
stantigenici, conuntassodipositi-
vità sul totale del 9,4 per cento
(9,54 sabato). Intanto ieri, grazie a
una spedizione effettuata con fur-
goniSda,corrierediPoste italiane,
in collaborazione con l’Esercito,
sonostateconsegnateallaUslUm-

bria2 (DipartimentodiAssistenza
Farmaceutica diretto dal dottor
FaustoBartolini,coordinatoredel-
la cabina di regia regionale sulla
governance farmaceutica, 7.200
dosi del nuovo vaccino Novavax.
Da oggi ed entro mercoledì verrà
distribuitoaglihubvaccinalideidi-
strettiaziendalieaimedicidibase.
MainUmbria lenuovevaccinazio-
ni sembrano ferme, nonostante la
disponibilità di dosi, i punti vacci-
nali aperti sul territorio e l’appello
dei vertici della sanità regionale a
immunizzarsi. Inbaseaidatisulsi-
todellaRegionetrasabatoedome-
nica i vaccinati conprimadose so-
noaumentatidello0,0091per cen-
to,67unità.

E.Prio.

Quintana,
nasce la scuola
dei cavalieri

TERNI Ispettorato del lavoro:
un anno di controlli. Occhi
puntati sui cantieri edili.

Gigliapag. 46

ValerioDeCesaris

L
e immagini televisive di que-
sti ultimi giorni suscitano
sentimenti di stupore e di
rabbia. Il missile che colpi-

sce un palazzo di abitazioni civi-
li.

Continuaapag. 41

Impossibile
restare
indifferenti

Foglie 2022

L’intervento

La Sir vince
e dice: No war

Il messaggio del volley

italo.carmignani@ilmessaggero.it

In fuga dalla guerra ucraina,
sono attesi 10mila profughi
`Partiti in pulmini per salvare dalle bombe sorelle e bambini. L’appello della Caritas

Camirriapag. 45

EglePriolo

PERUGIA «In Umbria potrebbe-
ro arrivare almeno diecimila
persone che scappano dalla
guerra inUcraina.Dobbiamo
farci trovare pronti». È deter-
minato, Marco Briziarelli, di-
rettore della Caritas di Peru-
gia, sempre in prima linea col
sorriso quando si tratta di
aiutare chi ha bisogno. Come
chi, ieri, è partito da Perugia
per arrivare al confine con
l’Ucrainaeportare inUmbria
chi sta fuggendo dalle bombe
russe sulle città. «Sonopartiti
in modo autonomo, con pul-
mini da nove posti per salva-
re sorelle e bambini, abbia-
mo preparato per loro pacchi
dimedicine e cibo».

Continuaapag. 41

La macchina della solidarietà
si è giàmessa inmoto. «Siamo
pronti a fare la nostra parte e
ad accogliere le famiglie ucrai-
ne in fuga dalla guerra», ha
scritto ieri il sindaco di Terni
Leonardo Latini sui social. Un
messaggio sottoscritto da al-
tri sindaci umbridella Lega.A
Spoleto il sindaco Andrea Si-
sti rassicura la comunità
ucraina: «Siamo a disposizio-
ne».

Alle pagg. 45 e 46

I sindaci di Terni e Spoleto

Latini: «Pronti a ospitare donne e bimbi»
Sisti: «A disposizione della comunità ucraina»

CITTÀ DI CASTELLO Ancora disagi
per la violenta ondata di mal-
tempo. Sabato sera, intorno al-
le 22, è scattato l’allarme sulla
E45, nelle vicinanze dello svin-
colo di Città di Castello, per un
albero spezzato dal forte vento
e caduto sulla carreggiata
nord, in direzione di Cesena. Si
è verificata una serie di tampo-
namenti con almeno una deci-
na d’auto complessivamente
coinvolte e disagi per oltre
un’ora.

Rondoniapag. 43

Cade albero sulla E45:
dieci auto coinvolte e disagi
`Paura nella notte tra sabato e domenica. Strada chiusa a lungo



Il Sailing Yacht “A”

il caso

I satelliti scrutano
ogni mossa 
«Provocazioni?
Colpiremo il gas»

Gli arriVi in reGione

In fuga da Trieste
il mega yacht
del magnate russo

america SIMONI / PAG. 3 E 4

DIEGO D’AMELIO

Ultimare in fretta le lavorazioni in cor-
so e lasciare gli ormeggi al più pre-

sto. È l’ordine che il magnate russo An-
drey Melnichenko ha dato al comandan-
te del mega panfilo Sailing Yacht “A”, da 
gennaio all’Arsenale. / A PAG. 20

Una donna in fuga con il suo bambino in una tenda a Siret, cittadina della Romania, a pochi chilometri dal confine con l’Ucraina

Ritorno alla paura
Si risvegliano
le angosce
del Secolo breve

analisi QUIRICO / A PAG. 7 

europa BRESOLIN / PAG. 8

Sul bus a Fernetti  FOTO LASORTE

Natasha e le altre
«Noi siamo scappate
mentre mio fratello
impara a usare le armi»

IN BUS A FERNETTI

SARTI / ALLE PAG. 10 E 11

Halyna e i tre figli
«Mio cognato Sergio
è venuto a prenderci
Mio marito è laggiù»

IN AUTO A PASIAN DI PRATO

PELLIZZARI / A PAG. 12

Halyna Khomenchuck

La svolta dell’Ue:
soldi per le armi
Munizioni e jet
alla resistenza

commento ZAFESOVA / PAG. 17

L’ossessione
di Vladimir
guerrafondaio
formato soviet

la Guerra in ucraina. i comBattimenti e il Dramma DeGli sFollati

I colloqui e il nucleare
Oggi i negoziati Kiev-Mosca, ieri la minaccia di Putin. Zelensky scettico: «Proviamo» / DA PAG. 2 A PAG. 17

BALLICO / ALLE PAG. 18 E 19

Il primo caso, i morti, i vaccini
I due anni di lotta contro il Covid

GIACCA / A PAG. 31

Le diete, i farmaci, le start up
Caccia dell’eterna giovinezza
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agevolazioni nazionali e regionali

La novità dell’assegno unico:
così il meccanismo  
quando il figlio compie 18 anni
a pagina 11

controversie legali

Se l’inadempimento 
è causato dal  Covid
non genera responsabilità
a pagina 4

il tema della settimana

Sugli acquisti online
più tutele e garanzie  
Codice del consumo  riformato dal 1° gennaio

SANDRA FRANCHINO

Tutela 
del consumatore
Maurizio Di Rocco
Alessandro Sartirana

Controversie legali
Daniele Ciuti
Maurizio Di Rocco
Alessandro Sartirana

Fisco

Agevolazioni   casa
Alessandro Borgoglio
Silvio Rivetti
Marco Zandonà

Agevolazioni tributarie
Gabriele Ferlito
Tommaso Landi

Dichiarazione dei redditi 
Alfredo Calvano 
e Attilio Calvano
Fabrizio Cancelliere

Contribuenti minori
Stefano Mazzocchi
Paolo Meneghetti
Cristina Odorizzi
Giovanni Petruzzellis

Redditi di lavoro 
autonomo
Michela Magnani
Paolo Meneghetti

Imposte e tributi vari
Alfredo Calvano e Attilio 
Calvano
Gianluca Dan

Iva
Anna Abagnale
Giorgio Confente
Simona Ficola

Iva Ue–extra Ue
Giuseppe Barbiero
Simona Ficola

Tributi locali
Pasquale Mirto

Agevolazioni 
nazionali e regionali
Alfredo Calvano e Attilio 
Calvano
Stefano Cavaciocchi
Ornella Lacqua e Alessandro 
Rota Porta

Agenti, 
rappresentanti, 
promotori e mediatori
Marco Gualtierotti

Banche e clienti
Francesco Gianfelici

Condominio
Augusto Cirla
Matteo Rezzonico
Cesarina Vittoria Vegni

Privacy
Marisa Marraffino

Per inviare le domande
 agli esperti del Sole24Ore 
compilare  il modulo disponibile
sul sito, dove sono presenti tutti 
gli approfondimenti 
ilsole24ore.com/
espertorisponde

In diretta
con l’esperto

Contributi 
previdenziali 
e assistenziali
Aldo Ciccarella
Aldo Forte
Pietro Gremigni

Diritto del lavoro
Marco Gualtierotti

Sicurezza 
sul lavoro
Carmelo G. Catanoso
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Quando il meteo è avverso

Maltempo, gelo e neve
Task force in campo
A pagina 4

Covid, pronte 7200 dosi di Novavax
Ma le somministrazioni sono praticamente ferme. Nell’ultimo giorno fatte solo 67 prime inoculazioni

Bonus 110, controlli dei carabinieri

Irregolarità nel cantiere
Denunce e multa salata
A pagina 5

Città di Castello

Chiude lo storico
ristorante
“Da Fez e Mauro“
Crisci a pagina 7

IN ARRIVO A SPOLETO I PRIMI TRENTA UCRAINI, SONO DONNE E BAMBINI

«ACCOGLIAMO«ACCOGLIAMO
I PROFUGHI»I PROFUGHI»
A pagina 3A pagina 3

Donatella Miliani

S ono per lo più le per-
sone cui siamo abitua-
ti da tempo ad affida-

re i nostri affetti più cari: bambi-
ni e anziani. Una presenza,
quand’anche necessariamente
regolata da contratti di lavoro,
che ha finito con il trasformarsi
in un vero e proprio “legame“
familiare. La condivisione di
racconti, sogni e speranze di
un futuro migliore per i parenti
lasciati in Ucraina – cui abbia-
mo in parte contribuito anche
noi –, diventa oggi condivisio-
ne dell’orrore e dell’angoscia
per una guerra cui nessuno
sembrava realmente credere fi-
no a qualche giorno fa. Ora toc-
ca a noi dare sostegno e acco-
glienza e riempire di contenuti
autentici la parola solidarietà.

Il tempo della solidarietà

Ora tocca a noi
prenderci
cura di loro

donatella.miliani@lanazione.net

Terni

Emergenza-sanità
La Uil ospedaliera
lancia l’allarme
A pagina 7

Perugia, controlli anti-Covid

Non rispetta
le norme
Stop al locale
A pagina 2

Spoleto

Spacciatore
dovrà scontare
9 anni di carcere
A pagina 6

Foligno, in un bar

Non mostrano
il Green pass
Lite tra gestore
e quattro clienti
A pagina 6

DALLE CITTÀ

A pagina 2
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ORA PUTIN ORDINA L’ALLERTA NUCLEARE SIAMO ALLA FOLLIA

Continua a pagina 3

La lezione per l’Occidente

Mai più affari
con chi umilia
la democrazia

Vladimir Putin, 69 anni,
presidente della Russia,
è al potere dal 1999

Farruggia, Cocchi, Serafini, Colombo e De Carlo da p. 3 a p. 7

IL LEADER UCRAINO ACCETTA DI TRATTARE MA LO ZAR EVOCA L’ATOMICA ANCHE SE COSÌ RISCHIA LA RIVOLTA DEI SUOI UFFICIALI
L’EUROPA CHIUDE LO SPAZIO AEREO AI RUSSI E INVIA ARMI A KIEV. NELLA CAPITALE ASSEDIATA I CIVILI PREPARANO LE MOLOTOV

Gabriele Canè

M ettiamo che le cose fini-
scano più o meno co-
me sono ora. Cioè ma-

le, malissimo, ma non in modo
catastrofico, per l’Ucraina, la
Russia, e per il mondo. Non da
day after. Mettiamo che Putin
non spinga nessun bottone ros-
so, anche se il colore lo attrae
fin da ragazzo. Mettiamo che sia-
no più la necessità e le difficoltà
a frenare lo zar del Cremlino.
Ma poi? Che fare, direbbe Lenin,
con uno che minaccia la guerra
nucleare? Kiev come Hiroshi-
ma?

Il reportage alla frontiera

Migliaia di ucraini
tornano in patria
«Combatteremo»
Donne, anziani e bambini fuggono
Gli uomini si preparano alla resistenza

Garzillo a pagina 9

Le messe della domenica nei bunker

La preghiera
unisce cattolici
e ortodossi
Al suono delle campane tutti nei rifugi
I fedeli insieme chiedono la pace

G. Rossi a pagina 10

Il messaggio finale di vescovi e sindaci

Firenze parla al mondo
E Mattarella dà forza
ai dialoghi della pace
Fichera e Moschella nel Fascicolo Regionale

Firenze

Profughi
negli alberghi
sanitari
Servizi nel Regionale e in Cronaca
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Il conflitto in Europa

Gentiloni: “L’autocrazia
è contro la democrazia”

C i sono due guerre in corso sulla 
linea del Dnepr, il fiume della 

Storia che sta diventando la nuova 
frontiera tra Est e Ovest. La prima è 
una guerra di carne, sangue e terra 
come i conflitti classici del 
Novecento, con la città di Kiev che 
prova a resistere intrappolando nei 
boschi e nei tweet la potenza dei 
suoi aggressori, all’assalto del cuore 
dell’Ucraina.  ● a pagina 27

Le idee

di Rosalba Castelletti 
e Gianni Vernetti 
● alle pagine 7 e 8

Oligarchi e alleati 
si allontanano dallo zar

Mezzo milione in fuga
verso la Romania

Parolin: “La Santa Sede
si offre per il dialogo”

di Ezio Mauro

L’editoriale

Le due guerre
del Cremlino

Il commento

Il capo leghista
stregato da Mosca

Lunedì 28 febbraio 2022 Oggi con Affari&Finanza

Le interviste

Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Maurizio Molinari

dal nostro inviato 
Giampaolo Visetti 

● a pagina 7 

di Claudio Tito
● a pagina 13 

di Paolo Rodari 
● a pagina 11

Zelensky, metamorfosi
di un guerriero per casoE così, mentre l’Europa si 

riscopre unita decidendo 
per la prima volta di aiutare un 
Paese a difendersi dall’invasione 
di una superpotenza, mentre 
Giorgia Meloni esce a sorpresa 
dal guscio dell’opposizione 
offrendo al governo il suo 
sostegno contro l’«azione 
speciale» russa, Matteo Salvini 
diventa improvvisamente 
pacifista.
 ● continua a pagina 26

La settimana della moda

Armani
in lacrime

per i bambini

Putin sfodera
l’atomica

Kiev circondata ma Kharkiv resiste. Oggi al confine primo incontro per la tregua 
Il leader russo mette in pre-allerta le forze nucleari. La Ue: porte aperte all’Ucraina

Armi dall’Italia, Salvini dice no. Poi ci ripensa

di Bernard-Henri Lévy
● a pagina 20

di Raffaella De Santis
● a pagina 21

Istanbul e Atene, i sindaci
“È il nostro 11 Settembre”

di Sebastiano Messina

di Serena Tibaldi
● a pagina 24

Uzhorod

Nell’ovest 
dell’Ucraina, 
al confine con 
la Slovacchia, 
la popolazione 
prepara 
le molotov per 
resistere ai russi

SERHII HUDAK/REUTERS

I reportage

dai nostri inviati Paolo Brera e Fabio Tonacci e i servizi ● da pagina 2 a 19
con i commenti di Corrado Augias e Carlo Cottarelli ● alle pagine 26 e 27 
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